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È attivo il sito icentriacustici.it

l’elenco completo delle aziende audioprotesiche 

iscritte all’ANA. Il sito è una fondamentale 

occasione di visibilità per tutte le aziende e un utile 

vademecum per gli utenti che potranno rivolgersi 

con fi ducia al Centro Acustico riconosciuto.

Il sito contiene diverse sezioni: informazioni 

sull’ANA, consigli per mantenere l’udito in 

buona salute e indicazioni su come riconoscere 

un’eventuale perdita uditiva. Al suo interno 

anche un interessante video che illustra 

con semplicità il percorso per una corretta 

rimediazione acustica, accompagnato dalla 

voce del giornalista Luciano Onder.

www.icentriacustici.it
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Si è conclusa una stagione partico-
larmente intensa di congressi ed 
eventi per il nostro settore. Un 

tempo di confronto, di presenza e di re-
sponsabilità. Un tempo che ha ribadito, 
con chiarezza, quanto sia centrale oggi 
scegliere di esserci. La partecipazione non 
è un elemento accessorio della vita associati-
va, ma una sua componente strutturale.
È attraverso la presenza, il dialogo e il confronto che una 
categoria professionale costruisce visione, consolida 
identità e ra� orza la propria capacità di incidere sul 
contesto economico, sociale e istituzionale in cui 
opera. Partecipare signi� ca mettersi in relazione con 
idee diverse, misurarsi con prospettive nuove, accettare 
la complessità e governarla. È così che crescono le 
comunità professionali mature. La partecipazione è, 
a tutti gli e� etti, un’attività fondamentale. È ciò che 
genera sinergia, che crea connessioni, che mette in 
moto quei processi - spesso silenziosi ma decisivi - che 
consentono a un settore di evolvere. Senza confronto 
non c’è sviluppo, senza relazione non c’è futuro.
È così che va avanti il mondo, ed è così che deve andare 
avanti anche il settore audioprotesico italiano. In que-

sto senso, il Congresso Nazionale di 
Rimini ha rappresentato un passaggio 
importante. Un momento di sintesi, di 
crescita collettiva, di assunzione condi-
visa di responsabilità. Un passo in avanti 

compiuto insieme, che ha ra� orzato com-
petenze, consapevolezze e senso di appar-

tenenza. Un’occasione in cui la dimensione 
professionale si è intrecciata con quella umana, 

restituendo il valore autentico della nostra comunità. 
Vivere il congresso da associato signi� ca contribuire 
attivamente alla sua riuscita. Signi� ca partecipare alla 
costruzione dei contenuti, o� rire proposte, segnalare 
criticità, assumersi la responsabilità di far funzionare 
un progetto comune. Signi� ca alimentare il congresso 
con idee, entusiasmo e spirito costruttivo. Non esiste 
un congresso “perfetto” calato dall’alto: esiste un con-
gresso che cresce nella misura in cui ciascuno decide 
di farne parte. 
Per questo è fondamentale ribadirlo con chiarezza: il 
congresso non è un servizio da consumare, né un pro-
dotto da valutare a posteriori.

Mauro Menzietti, direttore responsabile
[Continua a pag. 6]

L’anno si è chiuso sulla scia dell’en-
tusiasmo del Congresso Nazio-
nale, che ancora una volta ha 

confermato la vitalità e la centralità del 
comparto. Le sessioni scienti� che, i 
confronti tra esperti e l’attenzione cre-
scente alla personalizzazione della cura 
hanno ribadito un punto chiave: la qualità 
dell’assistenza audioprotesica è oggi uno dei 
cardini del benessere uditivo della popolazione.
A ra� orzare questa consapevolezza sono arrivati anche 
i nuovi dati  EuroTrak, che hanno mostrato una preva-
lenza della perdita uditiva in costante crescita, un ri-
tardo ancora signi� cativo nella presa in carico, ma un 
livello di soddisfazione fortemente legato non solo alla 
tecnologia, ma alla qualità del servizio professionale.
In questo contesto si inserisce la prossima Giornata 

Mondiale dell’Udito 2026, dedicata al tema 
“Dalle comunità alle scuole: cura dell’u-
dito per tutti i bambini”. L’attenzione 
dell’OMS ai più giovani richiama tutto il 
settore a un impegno condiviso: intercet-
tare precocemente i disturbi, promuove-

re l’ascolto sicuro e portare la prevenzione 
nei luoghi in cui i bambini crescono e impa-

rano. In Italia, come di consueto, la Giornata 
dell’Udito al Ministero della Salute, organizzata da 

Udito Italia con il forte sostegno della FIA, darà forza a 
questo messaggio. Prepariamoci dunque al nuovo anno 
con una consapevolezza in più: il futuro della salute udi-
tiva passa attraverso un impegno collettivo. Sta a noi tra-
sformare dati e idee in azioni concrete, a bene� cio delle 
persone di oggi e delle generazioni che verranno.

Valentina Faricelli, giornalista
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La salute uditiva rappresenta un elemento fondamentale del benessere gene-
rale della persona, eppure troppo spesso viene trascurata o considerata secon-
daria rispetto ad altri aspetti della salute. Numerosi studi dimostrano come 
le patologie uditive, se non intercettate tempestivamente, possono avere un 
impatto signi�cativo non solo sulla capacità di ascolto, ma anche sulla comu-
nicazione, sulle relazioni sociali, sulle funzioni cognitive e sulla qualità della 
vita complessiva. In questo contesto, lo screening uditivo precoce assume un 
ruolo centrale e strategico, diventando uno strumento essenziale di preven-
zione e tutela della salute pubblica.

�����������������������������������������������
E�ettuare controlli uditivi regolari consente di individuare eventuali de
cit 
nelle fasi iniziali, quando i segnali sono spesso lievi e facilmente sottovalu-
tabili. Molte persone, infatti, tendono ad adattarsi gradualmente alla perdita 
uditiva senza rendersene conto, sviluppando strategie compensative che ma-
scherano il problema �no a quando questo non diventa più evidente e invali-
dante.
Lo screening precoce permette invece di intervenire in modo tempestivo, 
evitando che una perdita uditiva non trattata evolva negativamente. Un inter-
vento precoce migliora l’e�cacia dei percorsi riabilitativi, facilita l’adattamen-
to a eventuali soluzioni audioprotesiche e contribuisce a preservare le capaci-
tà comunicative e cognitive nel lungo periodo.

��������
�������������������������
��������
���������
Negli ultimi anni è emersa con crescente chiarezza la relazione tra ipoacusia 
non trattata e diverse condizioni di fragilità, tra cui isolamento sociale, de-
pressione e declino cognitivo. L’udito non è solo un senso deputato alla per-
cezione dei suoni, ma uno strumento fondamentale per mantenere relazioni 
attive, partecipare alla vita sociale e restare cognitivamente stimolati.
Lo screening uditivo precoce, dunque, non è soltanto un atto di prevenzione 
sensoriale, ma un vero e proprio investimento sulla salute globale della per-
sona, in grado di incidere positivamente sul benessere psicologico e sociale.

�������������������������������������	���������������
Se lo screening uditivo neonatale e pediatrico è ormai riconosciuto come una 
buona pratica imprescindibile, è altrettanto importante promuovere controlli 
regolari anche nell’età adulta e anziana. L’esposizione prolungata al rumore, 
l’invecchiamento �siologico, alcune patologie e l’assunzione di farmaci ototos-
sici sono solo alcuni dei fattori che possono compromettere progressivamente 
la capacità uditiva.
In questo scenario, la di�usione di una cultura della prevenzione uditiva di-
venta fondamentale. E�ettuare un esame dell’udito anche in assenza di sinto-
mi evidenti dovrebbe essere considerato un gesto di attenzione verso se stessi, 
al pari di altri controlli di routine.
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Un passo signi�cativo in questa direzione è rappresentato dalle novità introdot-
te dal nuovo Codice della Strada, che stabilisce come l’esame uditivo per il rin-
novo della patente debba essere strumentale e non più basato sulla semplice 
prova della voce sussurrata a due metri di distanza. Questo cambiamento segna 
un’evoluzione importante, sia sul piano della sicurezza stradale sia su quello 
della prevenzione sanitaria.
La valutazione strumentale consente infatti una misurazione oggettiva e ac-
curata della capacità uditiva, superando un metodo obsoleto e poco a�dabi-
le. Si tratta di una grande occasione per intercettare de�cit uditivi non ancora 
diagnosticati, portando molte persone a prendere consapevolezza di eventuali 
di�coltà e a intraprendere un percorso di approfondimento e cura.

����������
�������������
�����������
��������
Un buon udito è un requisito essenziale per la sicurezza alla guida: percepire 
correttamente segnali acustici, clacson, sirene e rumori ambientali è fonda-
mentale per reagire prontamente alle situazioni di pericolo. L’introduzione di 
test strumentali contribuisce dunque a migliorare la sicurezza collettiva, garan-
tendo che chi si mette alla guida disponga di capacità sensoriali adeguate.
Al tempo stesso, l’esame uditivo legato al rinnovo della patente può diventare 
un potente strumento di sensibilizzazione sanitaria, avvicinando un numero 
sempre maggiore di cittadini al controllo dell’udito e alla prevenzione.

���������������������������

����
�������	�����
In questo contesto, il ruolo dei professionisti dell’udito - in particolare degli au-
dioprotesisti - è cruciale. Grazie alle loro competenze tecniche e cliniche, essi 
rappresentano un punto di riferimento fondamentale per lo screening, la valu-
tazione e l’orientamento del paziente verso soluzioni personalizzate e percorsi 
riabilitativi e�caci.
Promuovere lo screening precoce signi�ca anche valorizzare una professionali-
tà che opera quotidianamente per migliorare la qualità della vita delle persone, 
attraverso un approccio che unisce tecnologia, competenza e relazione umana.

������
�������
	�	��
	��	
��������
	��	������������
�
Lo screening uditivo precoce non deve essere percepito come un atto straordi-
nario, ma come una pratica di prevenzione accessibile, semplice e fondamen-
tale. Intercettare tempestivamente le patologie uditive signi�ca preservare la 
comunicazione, l’autonomia, la sicurezza e il benessere complessivo della per-
sona.
L’introduzione di esami uditivi strumentali per il rinnovo della patente rappre-
senta un’opportunità preziosa per di�ondere una maggiore consapevolezza 
sull’importanza dell’udito e per avvicinare sempre più cittadini alla prevenzio-
ne. Un’occasione da cogliere e valorizzare, a�nché ascoltare bene oggi signi�-
chi vivere meglio domani.
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Sentirsi parte di una squadra, condividere una direzione, lavorare 
per obiettivi comuni ra� orza il settore nel suo complesso e, al tempo 
stesso, valorizza i singoli professionisti. Non è una questione di quo-
ta associativa, ma di appartenenza e di visione. Le s� de che abbiamo 
davanti non sono a� rontabili individualmente. Solo una comunità 
coesa, rappresentativa e consapevole può incidere realmente. La 
mia conferma alla Presidenza di ANA si inserisce esattamente in 
questa prospettiva. La considero un’opportunità per dare continuità 
a una progettualità di lungo periodo, indispensabile per a� rontare 
temi strategici per la nostra professione: dai LEA alla Patente, dal 
tema degli OTC alla necessaria crescita di consapevolezza del valore 
sociale del settore audioprotesico. Un valore che, troppo spesso, non 
viene pienamente riconosciuto nemmeno all’interno della categoria 
stessa. Un settore che ha un impatto enorme sulla qualità della vita 
delle persone non può permettersi di disperdere energie in con� itti 
sterili o in logiche di corto respiro. Serve visione, serve autorevolez-
za, serve � ducia in sé stessi. Non possiamo vivere la professione in 
modo attendista, come se il futuro fosse qualcosa che accade indi-
pendentemente dalle nostre scelte. Il futuro, invece, si costruisce.
Sul piano politico-istituzionale, il lavoro costante e pluridecennale 
della nostra Segreteria ha garantito stabilità, credibilità e continui-
tà al comparto. Questo patrimonio consente oggi all’associazione di 
guardare avanti, di sottrarsi a dinamiche autoreferenziali e di opera-
re con coraggio per creare le migliori condizioni a�  nché professio-
nisti e aziende possano esprimere appieno il proprio talento.
È questa l’associazione in cui credo. È questa l’associazione che 
sostengo. È questa l’associazione che voglio continuare a costruire.
L’associazione di oggi è già proiettata nel futuro. Le condizioni per 
crescere ci sono tutte. Sta a noi ra� orzarle, insieme, con responsa-
bilità, partecipazione e visione. Ancora una volta, tutto parte da una 
scelta semplice e determinante: esserci.
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di Mauro Menzietti 
Presidente ANA
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In un clima di celebrazione e consapevolezza: così si è 
aperto il XXI Congresso  FIA che ha compiuto 60 anni, 
un traguardo che racconta impegno, battaglie politi-
che, crescita professionale e una costante evoluzione 
del settore che, oggi più che mai, trova una nuova cen-
tralità nel contesto sanitario nazionale.
A dare il via al Congresso è il segretario FIA, Dario Rug-
geri, che ha ricordato che traguardi come questo non 
nascono per caso, ma sono il risultato «dell’impegno 
di molti e della capacità di unire sforzi diversi verso un 
obiettivo comune». Ruggeri ha ripercorso alcuni pas-
saggi fondamentali: il riconoscimento della professio-
ne negli anni ’90, la nascita delle facoltà universitarie, 
le battaglie per ottenere un nomenclatore equo e omo-
geneo e l’importanza di essere oggi parte integrante del 
sistema sanitario. Un momento di intensa partecipa-

zione emotiva è stato dedicato al ricordo dell’ex presi-
dente Franco Gandolfo, � gura simbolica del percorso 
di consolidamento della professione.

���������

�����������
����������
Il presidente del Congresso, rieletto presidente ANAP, 
Corrado Canovi, ha sottolineato come l’audioprotesi 
italiana si trovi in un momento di svolta. L’aggiorna-
mento dei LEA, i nuovi requisiti di accreditamento, 
la crescente centralità dell’audioprotesista nei per-
corsi di cura e l’evoluzione tecnologica richiedono un 
approccio sempre più moderno e multidisciplinare.
Non è mancato un annuncio di rilievo: la presenta-
zione in anteprima mondiale del nuovo sistema NAL 
3, frutto di algoritmi avanzati che ride� niranno parte 
delle logiche applicative adottate � nora.
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Il presidente ANA, rieletto dall’Assemblea Congressua-
le, Mauro Menzietti, ha ripercorso tre anni di intensa 
attività. Dal confronto con le Regioni sulle criticità ap-
plicative dei LEA, alla collaborazione con Antitrust e 
Ministero della Salute, �no all’elaborazione di linee gui-
da condivise a livello nazionale.
Menzietti ha sottolineato un dato emblematico: «Il 90% 
degli italiani vede oggi riconosciuto il diritto di sentire 
bene attraverso il Servizio Sanitario Nazionale». Un ri-
sultato che, ha ricordato, non va dato per scontato. Un 
punto centrale ha riguardato anche la crescente visibi-
lità pubblica della professione, grazie a campagne di co-
municazione, come quelle promosse in collaborazione 
con  Udito Italia, iniziative istituzionali, collaborazioni 

con OMS, AEA ed enti di ricerca internazionali. «L’au-
dioprotesista – ha a�ermato – sta diventando una �gu-
ra riconosciuta anche al di fuori del settore, percepita 
come punto di riferimento per chi vive un problema 
uditivo».

�	�������������������������
�����������
Importante stato anche il contributo delle società me-
dico-scienti�che. In rappresentanza della SIO è interve-
nuto il professor Daniele De Seta, insieme al professor 
Nicola Quaranta, presidente uscente SIAF che hanno 
ribadito che la cura dell’ipoacusia è un percorso inte-
grato, in cui l’audioprotesista ricopre un ruolo essen-
ziale: “un professionista sanitario con autonomia e re-
sponsabilità proprie, oggi indispensabile in una �liera 
di cura moderna”, sottolineando inoltre come la ricerca 



11

universitaria e clinica stia ride�nendo le indicazioni te-
rapeutiche, soprattutto per quanto riguarda gli impianti 
cocleari.
Il presidente di ANIFA – Con�ndustria Dispositivi Me-
dici, Sandro Lombardi, ha posto l’accento sull’im-
portanza di una collaborazione stabile tra industria 
e professionisti. Le aziende continuano a investire in 
piattaforme digitali, algoritmi di elaborazione, design 
innovativi e strumenti per soddisfare esigenze uditive 
sempre più complesse, ma anche per raggiungere quel-
le fasce di popolazione che �nora non si avvicinavano 
alla protesizzazione tradizionale. Lombardi ha presen-
tato inoltre la nuova infogra�ca nazionale dedicata alla 
trasparenza del settore, un documento che verrà reso 
pubblico e che aiuterà utenti e operatori a comprendere 
meglio l’intero percorso di cura uditiva. In�ne, un’anti-

cipazione sulla nuova edizione di EuroTrak, lo studio 
internazionale che analizza abitudini, necessità e sod-
disfazione delle persone ipoacusiche.
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Presente ai saluti istituzionali anche il presidente della 
European Association of Hearing Care Professionals 
(AEA), Mark Laureyns, che ha ricordato i punti fonda-
mentali del documento di posizionamento “position 
paper congiunto con l’EFHOH” siglato durante l’assem-
blea generale AEA del 2024: la persona con ipoacusia ha 
diritto a un percorso quali�cato, a standard di qualità 
comuni e alla libertà di scegliere professionisti e solu-
zioni. Un messaggio che punta a uniformare l’accesso 
alle cure nei vari Paesi membri.
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La voce delle associazioni dei pazienti arriva tramite 
Luca Iacovino, presidente dell’Associazione Nazionale 
Sordi (ANS), che ha presentato un progetto pionieristi-
co: sostenere la di� usione della terapia genica a base di 
otterina, che potrebbe o� rire miglioramenti dell’udito 
in casi di sordità profonda. Iacovino richiama l’impor-
tanza del lavoro svolto sui tavoli istituzionali e della col-
laborazione tra professionisti, famiglie e associazioni.
Dopo i saluti di apertura i lavori congressuali sono pro-
seguiti  con  l’inaugurazione dell’area espositiva, un 
grande spazio dedicato alle innovazioni tecnologiche 
e ai nuovi scenari del settore. I lavori introduttivi han-
no o� erto una panoramica sull’andamento del mercato 

italiano ed europeo, con un approfondimento dedicato 
alla ricerca EuroTrak 2025 e alle sue implicazioni per il 
futuro della protesizzazione uditiva.
La prima giornata è proseguita con un confronto sul-
le prospettive professionali e sull’evoluzione del 
comparto audioprotesico, per poi lasciare spazio alla 
presentazione delle attività di Udito Italia e del suo 
impegno nell’anno in corso. La seconda giornata ha 
a� rontato temi centrali per lo sviluppo del settore: da 
un focus sulla teleaudiologia e sul nuovo standard 
internazionale ISO 21388, per poi passare al proget-
to dedicato al rapporto tra udito e patente di guida, 
parte integrante del piano di comunicazione FIA.
A seguire è stato  analizzato il nuovo Nomenclatore Ta-
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ri� ario degli ausili per l’udito, con un 
confronto tra quadro nazionale e ap-
plicazioni regionali. Il pomeriggio è 
stato dedicato al dialogo tra universi-
tà, mondo professionale e aziende del 
settore, con un incontro che riunisce i 
Corsi di Laurea in Tecniche Audiopro-
tesiche e i principali attori della � liera.
Successivamente è stato approfondito 
il tema della candidabilità all’impian-
to cocleare nella pratica quotidiana, 
per poi a� rontare il percorso della 
protesizzazione pediatrica, dalla dia-
gnosi alla prima applicazione, con un 
momento di discussione condivisa. 
Parallelamente ai lavori scienti� ci, 
l’area espositiva ha ospitato occasio-
ni di networking, momenti conviviali 
e il tradizionale Congress Party FIA, 
un’opportunità informale di incontro 
tra professionisti, aziende e studenti. 
L’ultima giornata è stata dedicata alle 
attività associative, con lo svolgimen-
to delle assemblee per il rinnovo degli 
organi direttivi.

Questa edizione del Congresso FIA 
non ha celebrato solo un anniversa-
rio, ma ha ribadito un concetto forte: 
l’audioprotesi italiana è oggi un settore 
maturo, strutturato, capace di dialoga-
re con istituzioni, industria, universi-
tà, società scienti� che e associazioni 
dei pazienti. Una professione che 
guarda al futuro, un futuro che, come 
ricordato da molti relatori, richiede 
competenza, responsabilità e la capa-
cità di guidare – non subire – l’evolu-
zione del settore.
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1.200
CONGRESSISTI

150
STUDENTI

5.000
m2 DI AREA 
ESPOSITIVA

30
GRUPPI 
AZIENDALI

Il Congresso 
in numeri
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Potenza e discrezione
Insio Charge&Go CIC IX
Il primo apparecchio CIC ricaricabile al mondo 
con tecnologia microfonica direzionale

Insio Charge&Go CIC IX è il nostro custom ricaricabile e discreto
che garantisce fino a 35 ore di autonomia con una singola ricarica. 
Chi lo indossa può ricaricarlo comodamente anche fuori casa, il 
caricatore portatile gli consentirà di continuare serenamente la 
conversazione.

Grazie alla nostra esclusiva tecnologia Binaural OneMic 
Directionality 2.0, resa possibile dal collegamento binaurale ad 
alta velocità e dall’ampia larghezza di banda, Insio Charge&Go 
CIC IX offre un miglioramento del parlato nelle conversazioni 
in ambienti rumorosi 5 volte superiore rispetto ai principali 
concorrenti.1

Richiedi una demo o scopri di più su www.signia.net

Signia 
Insio Charge&Go CIC IX

1 Jensen N. S., Samra B., Hain J., & Branda E. (2025). Binaural OneMic Directionality 2.0 offre un 
miglioramento del parlato in ambienti rumorosi 5 volte superiore rispetto ai principali concorrenti. Signia 
White Paper.
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L’Italia si conferma ai vertici europei per adozione, soddisfazione e qualità dell’assi-
stenza legata agli apparecchi acustici. A dirlo sono i risultati della ricerca EuroTrak 
Italia 2025, presentata in anteprima al XXI Congresso della Federazione Italiana degli 
Audioprotesisti (FIA) a Rimini. La ricerca, condotta su un campione di 15 mila persone, 
fotografa un Paese in cui la consapevolezza sulla salute uditiva è in costante crescita.
Secondo i dati, oltre 7 milioni di italiani - pari al 12,4% della popolazione - convivono 
con una perdita uditiva, la percentuale più alta tra i principali Paesi europei. Nono-
stante ciò, il quadro complessivo è incoraggiante: il 40% delle persone ipoacusiche uti-
lizza oggi un apparecchio acustico, una quota aumentata in modo costante negli ultimi 
quindici anni e ormai vicina ai livelli di Francia e Germania. Il tasso di adozione cresce 
in particolare tra coloro che registrano una perdita uditiva più marcata.
La ricerca conferma anche la centralità del percorso clinico: il 31% degli intervistati 
ha e�ettuato un esame audiometrico negli ultimi cinque anni, nella maggior parte dei 
casi su indicazione dell’otorinolaringoiatra o del medico di famiglia. Gli apparecchi 
vengono sostituiti mediamente ogni cinque anni, mentre tra la consapevolezza del 
problema e l’acquisto trascorrono in genere da due a sei anni. Un tempo che molti 
giudicano eccessivo: il 67% degli utilizzatori, infatti, dichiara che avrebbe dovuto in-
tervenire prima.
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Dal punto di vista della soddisfazione, l’Italia si 
posiziona ai primi posti in Europa. L’87% degli 
utenti sostiene che il proprio apparecchio fun-
ziona come previsto o persino meglio, mentre 
l’80% si ritiene complessivamente soddisfatto del 
dispositivo. L’uso quotidiano è elevato, con una 
media di 8,2 ore al giorno, e solo una piccola mi-
noranza - il 6% - non lo indossa regolarmente.
L’impatto sulla qualità della vita è uno degli aspet-
ti più signi�cativi della ricerca: il 96% degli utiliz-
zatori riferisce un miglioramento evidente, non 
solo nell’ascolto ma anche nella sfera sociale e 
relazionale. Quasi otto persone su dieci parlano 
di comunicazione più �uida in famiglia e maggio-
re armonia nei rapporti personali; il 77% segnala 
un aumento della serenità mentale; l’80% si sente 
più sicuro alla guida e l’85% più a proprio agio ne-
gli spostamenti quotidiani. Il bene�cio è evidente 
anche sul lavoro: il 96% degli intervistati giudica 
l’apparecchio acustico uno strumento prezioso 
per la produttività e la partecipazione. Resta però 
un nodo informativo importante: circa la metà 
degli italiani non è a conoscenza del fatto che gli 

apparecchi acustici possono essere rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale. Una mancanza che, 
secondo gli esperti, potrebbe ostacolare l’accesso 
tempestivo alla riabilitazione uditiva.
«Serve ra�orzare l’informazione e accompagnare 
i cittadini lungo un percorso di cura chiaro e mul-
tidisciplinare», - ha dichiarato Sandro Lombardi, 
presidente di ANIFA Con�ndustria Dispositivi 
Medici, presentando i dati. Lombardi sottolinea 
come le nuove tecnologie, sempre più ra�nate 
anche grazie all’intelligenza arti�ciale, permetta-
no soluzioni personalizzate ed e�caci. Ignorare i 
primi segnali di calo uditivo, avverte, può favorire 
isolamento sociale, stress psicologico e una ridu-
zione della qualità della vita.
Il centro acustico specializzato si conferma il 
punto di riferimento privilegiato per l’acquisto 
delle protesi, mentre il ruolo dell’audioprotesista 
viene riconosciuto e apprezzato da oltre l’80% de-
gli utenti. Un dato che ra�orza l’importanza della 
collaborazione tra medici, professionisti e tecno-
logia nel garantire un percorso di cura e�cace e 
accessibile.
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© 2025 Anovum GmbH - EuroTrak ITA 2025 

Prevalenza di ipoacusia in Italia
Ipoacusia auto riferita
% prevalenza ipoacusia per fasce di età

Page 13
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27% 31%
40% 42%

51%
70%

73% 69%
60% 58%

49%
30%

654321
HA owner HA Non-owner

Hearing loss sixtile-groups

Number of ears impaired (one or two)
Stated hearing loss (Mild to Profound)
Scores on 6 APHAB-EC like questions (Scaled 1-5)
When NOT using a hearing aid, how difficult is it for you to follow conversations in the presence of noise

People were segmented into 6 groups of same size (16.67% of all hearing impaired in the sample).

© 2025 Anovum GmbH - EuroTrak ITA 2025 

Maggiore la perdita uditiva, maggiore il tasso di adozione

HA Non-owner n=828
HA Owner n=459

Page 16

15%

16%

14%

55%

Sì, negli ultimi 12 mesi Sì, più di 5 anni fa

Sì, da 1 a 5 anni No, mai

73%

17%

16%

1%

3%

3%

Medico specialista (ORL)

Medico di famiglia

Centro acustico/audioprotesista

Test online/App

Altro

Non saprei

n=

© 2025 Anovum GmbH - EuroTrak ITA 2025 

Esame audiometrico effettuato dal 31% negli ultimi anni, 
la maggioranza dal medico specialista (ORL)

Dove hai effettuato l’esame audiometrico?Ti sei mai sottoposto a un esame audiometrico?

Page 19



CRAI S.p.A. - tel. +39 049 5386777 - craispa@craispa.com - www.craiearmotion.it

Brisa
Semplicità 
che convince.

Suono Naturale
Imita l’ascolto umano e restituisce un 
suono davvero naturale.

Sensazione Naturale
Si adatta dinamicamente offrendo un 
comfort quotidiano senza sforzo.

Connessione Naturale
Interagisce intuitivamente con persone 
e dispositivi, come nella vita reale.

Imita l’ascolto umano e restituisce un 

Si adatta dinamicamente offrendo un 

Interagisce intuitivamente con persone 
Charger Premium
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In un mondo sempre più evoluto, in cui la tecnologia 
accelera, la domanda cresce, la formazione deve evolve-
re e il sistema sanitario fatica a rispondere, solo un au-
dioprotesista consapevole del proprio ruolo, aggiornato 
e capace di interpretare la complessità, potrà guidare 
questa trasformazione. L’audioprotesista del futuro in-
fatti non potrà limitarsi all’adattamento protesico, ma 
sarà chiamato a svolgere un ruolo ben più ampio, com-
plesso e interdisciplinare.
Partiamo dai dati. «Oggi gli audioprotesisti in Italia 
sono 4.536 - commenta il segretario Fia, Dario Rug-
geri - un dato preciso grazie all’iscrizione obbligatoria 
all’Ordine. Un numero che presenta una peculiarità 
importante: la nostra popolazione di riferimento non è 
l’intera popolazione italiana, ma gli over 65. E se oggi 
siamo un audioprotesista ogni 34.000 abitanti della fa-
scia target, dovremmo in realtà essere uno ogni 79».
Una carenza strutturale che si intreccia con una secon-
da singolarità della professione: oltre il 99% degli au-
dioprotesisti lavora nel privato, in centri acustici, a dif-
ferenza della maggior parte delle professioni sanitarie 
che gravitano attorno a strutture pubbliche o conven-
zionate. Anche sul fronte della formazione emergono 

segnali di criticità. Nonostante la disoccupazione sia 
pressoché inesistente, le domande di ammissione ai 
corsi di laurea sono calate, tanto da aver portato la Ca-
mera dei Deputati ad avviare un’indagine sul fenomeno.
Ruggeri evidenzia: «Il test d’ingresso non è più un 
ostacolo: oggi chi fa domanda entra. Il vero problema 
è che abbiamo meno domande dei posti disponibili». 
Da qui la proposta - provocatoria ma concreta - di ri-
pensare il modello formativo alla luce delle tecnologie 
attuali.
«Possiamo curare le persone a distanza, ma non 
possiamo fare un minuto di lezione online nei corsi di 
laurea? Forse adottare nuove tecnologie renderebbe la 
formazione più accessibile e aiuterebbe a colmare la 
carenza di professionisti».
Con questa cornice Ruggeri introduce il vero nodo: la 
professione cresce, i bisogni dei pazienti aumentano, 
ma il numero di audioprotesisti non segue lo stesso rit-
mo. Il tema dell’identità professionale emerge con for-
za anche nell’intervento del presidente  Anap, Corrado 
Canovi. «Non tollero che si dica che l’audioprotesista è 
quello che adatta l’apparecchio. Siamo una professione 
intellettuale. Il nostro compito principale è la selezione 
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dei dispositivi idonei a ridurre il de� cit 
uditivo».
E di nuove tecnologie parla anche Cri-
stian Borghi (foto in alto). «La tecnolo-
gia non sostituisce la competenza, ma la 
ampli� ca. L’innovazione non è certo un 
rischio, bensì uno strumento per rende-
re più accessibile, tempestiva e personaliz-
zata la cura uditiva. Negli ultimi anni il settore 
audioprotesico ha vissuto una trasformazione 
profonda. Nuove tecnologie, nuovi attori, ag-
giornamenti normativi e un diverso atteg-
giamento sociale verso l’ipoacusia stanno 
cambiando il modo in cui intendiamo la 
cura dell’udito. Quando negli Stati Uni-
ti si è parlato di OTC - ricorda - molti 
hanno temuto un crollo del mercato. In 
realtà, la regolamentazione FDA li ha in-
quadrati con rigore: gli OTC ampliano l’ac-
cesso iniziale, ma chi ha bisogno di una vera 
protesizzazione continua a rivolgersi ai profes-
sionisti. Anche l’indagine Antitrust 2024 ha messo in 
luce un punto cruciale: la scarsa distinzione, per molti uten-
ti, tra costo del dispositivo e costo dei servizi. Una confusio-
ne che riduce la percezione del nostro valore e che richiede 
maggiore trasparenza e comunicazione. In questo percorso, 
le nuove linee guida rappresentano un passo avanti decisivo, 
così come il richiamo ai requisiti fondamentali della profes-
sione: laurea, abilitazione, iscrizione all’albo, aggiornamento 
ECM. Nessuna scorciatoia può sostituire un percorso for-
mativo adeguato. Parallelamente, il settore sta superando il 
grande tabù italiano: lo stigma verso l’apparecchio acustico. 
Design più moderni e l’ingresso di nuovi marchi, come Lu-
xottica, hanno aperto un segmento nuovo composto da ipoa-
cusie lievi e di�  coltà comunicative nei normoacusici».
La tavola si conclude con l’intervento di Claudio Mariuzzo 
(foto in basso): «Noi ci dobbiamo occupare degli impianti 
cocleari, soprattutto dell’assistenza. E lamenta l’assenza di 
aziende di impianti cocleari al Congresso. Con un SSN sem-
pre più sotto pressione, anche per interventi minimi, il ruolo 
dell’audioprotesista diventa ancor più centrale nell’accompa-
gnamento del paziente impiantato. E richiede competenze 
cliniche e neuro� siologiche che devono essere integrate nei 
percorsi formativi».
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Finalmente è legge: il Codice della Strada, a coronamen-
to di una battaglia associativa durata quasi vent’anni, 
prevede dal novembre del 2024 un esame strumentale 
per la valutazione delle capacità uditive dei conducen-
ti. Secondo le recenti modi� che al Codice della strada, 
è stato approvato l’emendamento che prevede l’aggior-
namento delle modalità di valutazione della funzione 
uditiva per il conseguimento e il rinnovo della patente 
di guida, tramite l’introduzione di un meccanismo di 
controllo strumentale. La normativa era ferma al 1933, 
quando l’esame si e� ettuava tramite voce sussurrata a 
due metri di distanza. 
«La nostra proposta è semplice - spiega Dario Ruggeri, 
segretario FIA - si basa sul migliorare le condizioni di 
sicurezza dei conducenti e di tutte le persone che sono 
sulla strada. E oggi rappresenta una ottima opportunità 
di prevenzione secondaria per il nostro comparto, che 
potrà bene� ciare di uno screening di massa su grande 
campione di persone».
«Tutti coloro che si mettono alla guida devono avere un 
udito e�  ciente - aggiunge Corrado Canovi, presidente 
Anap. Il controllo strumentale deve essere fatto rapida-
mente, a basso costo, e tutti gli utenti devono avere di-
ritto a uno screening. In Italia sono 37 milioni i cittadini 
che hanno la patente. Noi forniremo il nostro supporto 
di professionisti sanitari, questo ci permetterà di fare 
un salto epocale, ci metteremo al servizio dei cittadini 
e garantiremo più sicurezza sulle strade. Sono 15 anni 
che lavoriamo su questo progetto».

«Un risultato che nasce da lontano, frutto del lavoro si-
nergico e� ettuato con le associazioni di categoria e le 
istituzioni - conclude Davide Stecco, GDL Patente Udi-
to Italia onlus. Il progetto nasce da un’idea messa in 
campo da FIA, già dal 2009, una svolta importante per 
la nostra professione». In attesa dell’approvazione del 
decreto attuativo, questi gli step del progetto:
1. Traduzione dell’acuità uditiva in un dato strumentale
2. Individuazione, sviluppo e aggiornamento di un’ap-

plicazione altamente portabile da utilizzare come 
strumento di misura.

3. Studio pilota con ACI e scuole guida.
4. Avvio dialogo con il Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti e monitoraggio agenda istituzionale.
5. Provvedimento attuativo � nale.

��
��������������������������������
�����
Il nuovo Ddl sicurezza introduce un’importante novi-
tà (Art. 35, comma 4, lettera s): «Aggiornamento delle 
modalità di valutazione della funzione uditiva per il conse-
guimento e il rinnovo della patente di guida tramite l’intro-
duzione di un meccanismo di controllo strumentale».
Sarà obbligatorio sottoporsi ad un esame audiometrico 
“strumentale” per il rilascio ed il rinnovo della patente 
di guida. Verrà, dunque, sostituita la precedente, e or-
mai obsoleta, metodologia del test della “voce sussurra-
ta a 2 metri” con una revisione accurata delle capacità 
uditive, attraverso strumentazioni adeguate e collabora-
zioni con specialisti del settore.
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MADE IN ITALY

Un capolavoro di precisione 
e innovazione.
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L’arte del
su Misura

CRAI S.p.A. - tel. +39 049 5386777 - craispa@craispa.com - www.craiearmotion.it

CRAI è il punto di riferimento in Italia per la produzione di 
endoauricolari su misura, grazie a un metodo collaudato 
che integra modellazione digitale, tecnologia avanzata, 
artigianalità e tempi rapidi di produzione.
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Ad aprire la tavola è la presidente di Udito Italia, 
Valentina Faricelli, che racconta come la comunicazio-
ne, negli ultimi vent’anni, abbia trasformato radical-
mente il modo in cui il pubblico percepisce l’ipoacusia. 
Ricorda che l’udito è un senso fondamentale, ma pur-
troppo ancora poco conosciuto. Molti bambini arrivano 
tardi alla diagnosi, i ragazzi vivono esposti al rumore 
senza consapevolezza e gli adulti rimandano per anni la 
scelta di un apparecchio acustico.
Da questa necessità di informare e sensibilizzare nasce 
l’esperienza di “Nonno Ascoltami!”, un’idea semplice 
ma potentissima di Mauro Menzietti, che, oltre a esse-
re presidente ANA, è anche il fondatore di Udito Italia: 
portare la prevenzione dell’udito direttamente nelle 
piazze, fra la gente. Il successo della campagna è tale 
da diventare il punto di partenza per la nascita di Udito 
Italia, l’organizzazione che oggi coordina un vasto lavo-
ro di comunicazione, prevenzione e advocacy al � anco 
delle istituzioni sanitarie e politiche.
Col tempo Udito Italia cresce, entra in dialogo con il Mi-
nistero della Salute, riceve riconoscimenti e arriva per-

sino a collaborare con l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità. Menzietti racconta il percorso che ha portato 
l’associazione � no al World Hearing Forum dell’OMS, 
dove l’Italia oggi ha un ruolo attivo nella de� nizione 
delle politiche globali. 
Da allora il gruppo ha partecipato a eventi internazio-
nali, contribuendo alla creazione del Forum Mondiale 
dell’Udito. Un riconoscimento importante è stato l’inse-
rimento nel direttivo mondiale del WHF, composto da 
10 membri, con il compito di coordinare e promuove-
re la Giornata Mondiale dell’Udito a livello globale, che 
oggi conta circa mille eventi in 150 Paesi.
Molto apprezzato l’intervento di Mark Loureyns, uno 
dei fondatori del World Hearing Forum che ha sottoli-
neato la collaborazione con l’OMS e l’ITU per de� nire 
standard internazionali con i principali produttori di 
elettronica. Funzioni oggi comuni negli smartphone - 
come il limite di volume o gli avvisi sull’esposizione al 
rumore - sono nate proprio da questo lavoro congiunto.
In� ne, è stata annunciata la Giornata Mondiale dell’U-
dito 2026: appuntamento 26 e 27 febbraio, a Roma. 
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L’agenda 
sempre sincronizzata. 
Gestisci su smartphone 

gli appuntamenti, 
in linea con il 

sistema centrale.

Automazione 
e personalizzazione: 
gestisci le provvigioni 

dei collaboratori
secondo le logiche 

del tuo centro.

Analizza, 
misura, migliora. 

Reporting su misura 
per monitorare 
i progressi della 

tua attività.

Il modulo che 
collega tutti i sistemi, 

garantendo integrazione 
e sinergia senza 

soluzione 
di continuità.

Coordinazione tra 
la tua azienda e la 
società esterna per 
gli appuntamenti, 

con visibilità selettiva 
e condivisa.

La fatturazione 
integrata con il Sistema 

Tessera Sanitaria, per una 
gestione controllata 

con il personale 
specialistico.

Per tutte le informazioni contattaci o visita il nostro sito
www.audilan.it • info@audilan.it • 3389885104

Per chi è sempre 
sul campo: un’app 
su smartphone per 
i promoter, sempre
connesso in tempo 

reale alla sede.

una soluzione completa con moduli satelliti per gestire 
ogni aspetto del tuo Centro Acustico

Il cuore del sistema, la tua 
base operativa. Gestisci tutto, 

dal CRM alla fatturazione, 
dall’agenda integrata 

al magazzino.

Esplora l’universo AudiLan:



Ascolto chiaro,
connessione facile e sicura

Omega AI integra l’Intelligenza Artificiale Starkey, 
leader del settore, e un Neuro Processore G3 Gen AI,
portando l’udito in una direzione completamente nuova. 
Un’innovazione che avvicina l’esperienza di ascolto
al normale senso dell’udito.

COMPATIBILE 
CON LE AUDIO E 
AURACAST

IMPERMEABILE*
RIVESTIMENTO

10 VOLTE PIÙ RESISTENTE

LED 
INDICATORE DI STATO

AUTONOMIA DELLA 
BATTERIA  FINO A

51 ORE

2025dic17pagina audioprotesista.indd   1 18/12/25   10:07
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La tavola ha o� erto una panoramica aggiornata sulle potenzialità, i 
vincoli normativi e le prospettive future della teleaudiologia in Italia. 
Ri� essioni che compongono un quadro ricco e complesso, che eviden-
zia sia l’enorme potenzialità dell’innovazione digitale, sia la necessità di 
strutture regolatorie solide e condivise.
Punto di partenza, la teleaudiologia come strumento integrativo e non 
sostitutivo dell’assistenza tradizionale. «La teleaudiologia non è un 
modo per fare le cose più velocemente; è un modo per farle semplice-
mente meglio», ha sottolineato Dario Ruggeri.
Pietro Scimemi, medico ricercatore dell’Ospedale di Venezia ha ricor-
dato come la teleaudiologia permette di unire competenze in presenza 
e competenze da remoto, creando modelli ibridi personalizzati, capaci 
di migliorare gli outcome dei pazienti e l’e�  cienza del lavoro degli au-
dioprotesisti. Un approccio che permette di ridurre i costi, ottimizzare 
le risorse e o� rire accesso a servizi prima di�  cilmente raggiungibili.
L’intervento di Sara Ghiselli, dirigente ORL dell’AUSL di Piacenza, si è 
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focalizzato sull’inquadramento nazionale della teleme-
dicina e sul crescente impegno verso la de� nizione di 
linee guida speci� che per la teleaudiologia. Ghiselli ha 
ricordato che la telemedicina, secondo il Ministero del-
la Salute (2020), è «una modalità di erogazione di servizi 
di assistenza sanitaria tramite tecnologie innovative, 
in situazioni in cui professionista e paziente non si 
trovano nella stessa località». L’accelerazione data dal 
PNRR, Missione 6 - Salute, ha reso la telemedicina un 
settore prioritario, con investimenti signi� cativi e un 
obiettivo ambizioso. «Arrivare entro � ne anno a 300.000 
persone assistite attraverso strumenti di telemedicina». 
Questa rapidità, però, impone anche una notevole com-
plessità gestionale. Uno dei contributi più rilevanti del 
convegno è la presentazione del nuovo gruppo multi-
disciplinare dedicato alla produzione delle buone pra-
tiche cliniche in teleaudiologia, con la partecipazione 
di: ORL, logopedisti, audioprotesisti, audiometristi. 

Nel corso della discussione è emerso come lo standard 
internazionale ISO 21.388 rappresenti un riferimento 
importante per l’elaborazione delle buone pratiche cli-
niche sulla teleaudiologia. Il gruppo di lavoro ha infatti 
deciso, su suggerimento di Dario Ruggeri, di includere 
tra i propri obiettivi la valutazione della norma, veri� -
cando sia per il paziente adulto sia per quello pediatri-
co. Questo aspetto assume un peso ancora maggiore nel 
caso del tele� tting pediatrico, ambito in cui non esiste 
alcuna letteratura scienti� ca utilizzabile, rendendo la 
norma ISO una guida necessaria per formulare racco-
mandazioni a�  dabili. La teleaudiologia in Italia è oggi 
un territorio in rapida trasformazione: promettente, 
necessario, ma ancora in cerca di una solida cornice 
normativa.
Il lavoro dei professionisti, dei pazienti e delle istituzio-
ni sarà decisivo per costruire un modello di cura digita-
le e�  cace, sicuro e realmente centrato sulla persona. 
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Lo scorso 23 ottobre 2025 la Conferenza Stato-Regioni 
ha dato il via libera de�nitivo al decreto di aggiorna-
mento del DPCM sui Nuovi LEA che contiene il ritor-
no a tari�a dell’assistenza audioprotesica (apparecchi 
acustici e prestazione del Tecnico Audioprotesista).
Si tratta di un enorme risultato auspicato e frutto 
dell’impegno dell’Associazione sin dal 2016, che pone 
�ne - de�nitivamente - all’annosa questione delle gare 
d’appalto per l’assistenza ai deboli d’udito. Parallela-
mente, FIA ha lavorato - in questa fase transitoria dal 
vecchio al nuovo sistema - a una proposta di tari�ario 
regionale transitorio oggi in uso presso la maggioranza 
delle Regioni italiane.
Una modi�ca destinata a segnare un cambio di passo 
nella protesizzazione uditiva italiana. Con l’approvazio-
ne, infatti, gli apparecchi acustici tornano al regime “a 

tari�a per appropriatezza”, superando de�nitivamente 
la logica delle gare d’appalto che negli ultimi anni aveva 
generato criticità e disomogeneità tra i territori.
«La decisione poggia su un chiarimento tecnico fonda-
mentale - spiega Riccardo Cattaneo, consigliere ANA 
- gli apparecchi acustici vengono ora classi�cati come 
“dispositivi di serie che richiedono un alto intervento 
di personalizzazione”. Una de�nizione che riconosce la 
natura individuale della riabilitazione uditiva e valoriz-
za il ruolo professionale dell’audioprotesista.
Sul piano pratico, il nuovo assetto comporta l’annulla-
mento dei sistemi di gara per gli apparecchi acustici - 
che restano invece previsti per gli impianti cocleari - e 
prevede un periodo di transizione preciso. Il decreto 
sarà pienamente operativo entro febbraio 2026; a par-
tire da quel momento, ciascuna Regione avrà 30 giorni 
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per adeguarsi ai nuovi codici e recepire la normativa 
all’interno dei propri sistemi amministrativi.
Un passaggio de�nito “storico” dal presidente ANAP 
Corrado Canovi, che sottolinea come la riforma rappre-
senti una vera svolta per il settore.
«Da febbraio 2026 - a�erma - in Italia non si faranno 
più gare per gli apparecchi acustici. Ogni Regione potrà 
integrare il livello minimo previsto dai LEA e applicare 

eventuali correttivi, garantendo �nalmente uniformità 
e qualità nell’accesso alla riabilitazione uditiva».
L’obiettivo, spiegano gli addetti ai lavori, è duplice: tu-
telare il cittadino attraverso un percorso più persona-
lizzato e clinicamente appropriato e, allo stesso tem-
po, valorizzare la professionalità degli audioprotesisti, 
chiamati a seguire ogni paziente con strumenti adegua-
ti e non imposti da procedure meramente economiche.
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In un modo del lavoro audioprotesico che richiede ogni 
giorno un numero sempre maggiore di audioprotesisti, 
di contro le università italiane registrano in questi ulti-
mi tre anni un calo delle iscrizioni degli studenti ai corsi 
di laurea in Tecniche audioprotesiche.
Associazione, università e aziende scendono in campo 
per studiare le soluzioni migliori per agevolare il per-
corso universitario degli studenti. Tra gli argomenti sul 

tavolo del XXI Congresso FIA, la possibilità di mi-
gliorare la fruibilità dei corsi di laurea grazie 

all’insegnamento a distanza, tramite una 
soluzione “mista” che preveda lezioni 

online e tirocinio e frequenza obbli-
gatoria in ospedale.
«Un ulteriore punto di confronto 
- spiega Luigi Infantino, respon-
sabile Formazione Fia-Ana-Anap 
e segretario del Comitato scienti-
� co Anap - riguarda l’attuale nor-
ma che prevede il possesso della 

Laurea magistrale per svolgere atti-
vità di docenza all’interno dei corsi: 

tale requisito viene discusso sia come 
opportunità di quali� cazione dell’inse-

gnamento, sia come possibile vincolo all’am-
pliamento del corpo docente».

«Dopo il covd pensavamo che sarebbe cresciuta la do-
manda per le Professioni sanitarie, così non è stato - 
commenta la professoressa Di Berardino -. Va detto an-
che che la facoltà di Tecniche audioprotesiche, è ancora 

poco conosciuta dai ragazzi e forse poco attrattiva per 
uno stigma antico ancora troppo spesso legato alla pa-
rola “protesi” che sicuramente non invoglia».
Un altro fenomeno su cui ri� ettere - continua Infantino 
- è la possibilità di consentire ai tanti tecnici che già la-
vorano all’interno delle nostre aziende - e che vogliono 
specializzarsi ottenendo la laurea - di poter frequentare 
i corsi universitari per ottenere il titolo abilitante.
La necessità di intervenire sulla bassa a·  uenza ai Corsi 
di Laurea in Tecniche Audioprotesiche parte dall’analisi 
congiunta delle esigenze del mondo del lavoro e dell’U-
niversità, intende a� rontare le principali criticità e leve 
di sviluppo: ottimizzazione dei piani di studio, riorga-
nizzazione dei tirocini, valorizzazione delle docenze e 
aggiornamento delle metodologie didattiche. Obiettivo 
comune è aumentare l’attrattività dei Corsi di Laurea e 
migliorare in modo signi� cativo la qualità e l’esperien-
za del percorso formativo per centinaia di studenti. E 
ora, per far fronte al costante calo delle immatricola-
zioni, associazioni, atenei e aziende hanno deciso di 
fare fronte comune e di studiare le soluzioni più e�  ca-
ci per rendere il percorso universitario più accessibile, 
sostenibile e rispondente ai bisogni reali dei futuri au-
dioprotesisti. In� ne, particolare attenzione è dedicata 
alla � gura del tutor aziendale, per la quale si propone 
un percorso di riquali� cazione e accreditamento attra-
verso una stretta collaborazione tra associazioni e uni-
versità. Si tratta di un tassello strategico per garantire 
standard formativi elevati e un più e�  cace raccordo tra 
formazione accademica e pratica professionale.
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Essenz

CRAI S.p.A. - tel. +39 049 5386777 - craispa@craispa.com - www.craiearmotion.it

Ascolta l’essenza 
della vita.

Collega gli apparecchi ai dispositivi per 
chiamate e streaming immediati.

Rispondi con un tocco e parla sempre a 
mani libere.

Personalizza l’ascolto dall’app e ritrova 
l’apparecchio smarrito.

Apparecchio acustico destro

Trova il mio apparecchio acustico

Trova il mio apparecchio acustico

Automatici

Normale Più silenzioso Più de�nito

Home Lifestyle Dispositivi Supporto Altro

L R
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La tavola rotonda è stata incentrata sui criteri e sulla 
pratica quotidiana con cui un audioprotesista valuta se 
una persona con ipoacusia possa essere candidata a un 
impianto cocleare. Il coinvolgimento dell’Audioprote-
sista nella gestione del paziente portatore di impianto 
cocleare è decisivo per garantire il massimo bene� cio al 
paziente, che per tale dispositivo ha il diritto di avvalersi 
di un équipe multidisciplinare di supporto che non può 
prescindere dallo specialista della rimediazione uditiva 
protesica. Ma quando siamo n presenza di segnali che 

suggeriscono di prendere in considerazione l’impianto 
cocleare piuttosto che una protesi acustica tradiziona-
le? Innanzitutto quando pazienti hanno un’ipoacusia 
neurosensoriale severa o profonda, specialmente nelle 
frequenze medie-alte. Poi quando gli apparecchi acu-
stici o� rono un bene� cio limitato: di�  coltà persistenti 
a capire parlato, usare il telefono, seguire conversazio-
ni in ambienti rumorosi o comprendere la TV. In� ne, 
quando il paziente è motivato e disposto a intraprende-
re la riabilitazione post-impianto.
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Grazie alla presenza di esperti nell’approccio al paziente 
in età pediatrica, è stato a� rontato il tema delle prote-
sizzazioni infantili. Stante la peculiarità di tale tipologia 
di pazienti, è stata rilevata la necessità di un percorso 
formativo ad hoc e di adottare un protocollo applicativo 
speci� co che tenga conto delle caratteristiche anatomi-
che, � siologiche e comportamentali del bambino, anche 
in relazione al contesto familiare. A illustrare il percorso 
riabilitativo nei bambini, Pietro Scimemi, medico ricer-
catore universitario assegnato alla UOSD di Audiologia e 
Otoneurologia del Presidio ospedaliero di Venezia.
L’iter diagnostico e protesico-abilitativo ideale per una 

ipoacusia infantile, prevede tre step principali:
- Individuazione precoce del soggetto a rischio me-

diante screening audiologico neonatale;
- Diagnosi precoce entro tre mesi dalla perdita uditiva 

mediante metodiche elettro� siologiche e/o audiome-
tria comportamentale;

- Intervento precoce entro sei mesi (apparecchio acu-
stico o eventualmente impianto cocleare) e inizio del 
training abilitativo uditivo-linguistico.

Una protesizzazione precoce e adeguata, infatti, per-
mette l’acquisizione del linguaggio e delle abilità comu-
nicative.
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Il 3 marzo 2026 si celebra la Giornata Mondiale dell’U-
dito (World Hearing Day), iniziativa globale promossa 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza della 
prevenzione, diagnosi precoce e gestione delle malattie 
dell’orecchio e della perdita uditiva. Per l’edizione 2026, 
il tema u�  ciale è: “Dalle comunità alle scuole: la cura 
dell’udito per ogni bambino”, con l’obiettivo di richia-
mare l’attenzione sulla necessità di integrare controlli 
uditivi e servizi di cura all’interno delle scuole e dei pro-
grammi comunitari per la salute dell’infanzia: “Agiamo 
ora, a¡  nchè nessun bambino sia lasciato indietro a 
causa dei problemi all’udito”.

���������������������������
������������
Secondo le analisi dell’OMS, circa 90 milioni di bam-
bini e adolescenti tra i 5 e i 19 anni convivono con una 
perdita uditiva. Molti di loro non vengono identi� cati 
in tempo, con ripercussioni sullo sviluppo del linguag-
gio, sull’apprendimento, sulla partecipazione sociale e 
sul futuro professionale. Tra le cause più comuni � gu-
rano otiti, infezioni croniche dell’orecchio e accumulo 
di cerume: condizioni spesso prevenibili o facilmente 
trattabili.

������������������������������������������	����������
L’OMS invita governi, scuole, operatori sanitari, inse-
gnanti e famiglie a collaborare per:
• Prevenire la perdita uditiva infantile attraverso azio-

ni semplici e di sanità pubblica.
• Identi
 care precocemente i bambini che presenta-

no segnali di di�  coltà uditive.

• Rendere sistematico lo screening uditivo nelle 
scuole, accanto alle altre attività di salute scolastica.

• Garantire percorsi di cura accessibili, includendo 
servizi di base nelle comunità.

• Di� ondere informazioni chiare e a�  dabili a genito-
ri, docenti e bambini.
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La campagna 2026 incoraggia il lavoro congiunto tra 
settori chiave: educazione, cure primarie, servizi audio-
logici, organizzazioni per la salute dell’infanzia.
Questa sinergia è fondamentale per raggiungere in 
modo capillare i bambini, in particolare quelli che vivo-
no in aree rurali o con scarso accesso ai servizi sanitari. 
L’OMS mette a disposizione risorse tecniche, tra cui li-
nee guida per lo screening uditivo scolastico, manuali 
di formazione e indicatori per monitorare l’impatto dei 
programmi. Questi strumenti possono essere integrati 
facilmente nei sistemi sanitari e educativi già esistenti.
La Giornata Mondiale dell’Udito 2026 rappresenta 
un’occasione per ribadire che la salute uditiva è un di-
ritto fondamentale e che investire nella prevenzione e 
nella diagnosi precoce signi�ca garantire ai bambini 
un futuro migliore, fatto di pari opportunità, apprendi-
mento e�cace e piena partecipazione sociale. Maggio-
ri informazioni sul sito dell’OMS (https://www.who.int/
campaigns/world-hearing-day/2026).

�	�������������������������	�������������
�����������������
Come ogni anno si rinnova l’appuntamento con la Gior-

nata dell’Udito, organizzata per il decimo anno conse-
cutivo da Udito Italia per celebrare nel nostro Paese il 
World Hearing Day, su mandato dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità. Il 26 e 27 febbraio 2026 la On-
lus riunirà a Roma rappresentanti delle istituzioni, ope-
ratori sanitari, associazioni, testimonial, giornalisti e 
aziende per di�ondere il messaggio di sensibilizzazione 
e consapevolezza promosso dal World Hearing Forum. 
In linea con il tema lanciato dall’OMS per il 2026, l’even-
to sarà dedicato alla salute uditiva dei più giovani. L’o-
biettivo è promuovere la prevenzione, l’identi
cazione 
precoce e l’accesso alle cure per tutti i bambini e gli 
adolescenti, coinvolgendo sia le comunità territoriali 
sia le scuole, luoghi fondamentali per intercettare tem-
pestivamente i disturbi dell’orecchio e della funzione 
uditiva.

������
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Anche quest’anno la FIA sarà presente a Roma per of-
frire il proprio contributo a questo importante appunta-
mento, consolidando la collaborazione con Udito Italia 
e ribadendo l’impegno comune nel promuovere la salu-
te uditiva per tutti.
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È stato presentato mercoledì 10 dicembre alla Camera dei Depu-
tati l’Intergruppo parlamentare “Benessere acustico”, un nuovo 
organismo trasversale promosso per dare rilievo istituzionale alle 
tematiche della salute uditiva, della qualità acusticadegli ambien-
ti e dell’impatto del rumore sulla vita quotidiana degli italiani. 
La presentazione u�  ciale dell’Intergruppo si è svolta nella Sala 
Tatarella di Montecitorio alla presenza dell’Onorevole Luciano 
Ciocchetti, vicepresidente della Commissione A� ari Sociali della 
Camera e promotore dell’iniziativa con il sostegno di Udito Italia. 
Un traguardo fondamentale per tutto il comparto uditivo, a comin-
ciare da FIA, che ha sempre a�  ancato Udito Italia e tutte le realtà 
che da anni collaborano per realizzare un nuovo spazio di dialogo 
diretto con le istituzioni per la promozione del benessere uditivo. 
L’iniziativa è stata accolta con interesse da diversi esponenti delle 
forze politiche e della società civile e segna un passo signi� cativo 
nella sensibilizzazione su questioni spesso considerate secondarie 
ma di forte impatto sociale e sanitario.
«L’intergruppo parlamentare sull’udito e sul benessere dell’udito 
nasce dall’iniziativa di Udito Italia Onlus, un ente del terzo settore 
che da anni promuove prevenzione, assistenza e cura in tutto il 
territorio nazionale - sono state le parole dell’onorevole Ciocchetti 
-. È fondamentale di� ondere una cultura della prevenzione: con-
trollare il proprio udito, intervenire tempestivamente e utilizzare 

le tecnologie disponibili non solo preserva la 
salute individuale ma favorisce l’inclusione 
nella società», ha aggiunto nel suo interven-
to, sottolineando come rumori e inquina-
mento acustico stiano diventando un fattore 
di rischio per il benessere collettivo. Un ri-
conoscimento importante al ruolo dell’udito 
nella vita delle persone: non un semplice 
senso, ma come un elemento centrale della 
qualità di vita, intimamente legato alla me-
moria, alla socialità e alla salute mentale. 
L’obiettivo è dunque quello di promuovere 
non soltanto interventi sanitari mirati ma 
anche politiche pubbliche che favoriscano 
ambienti più silenziosi e meno dannosi per 
l’orecchio umano.
L’Intergruppo si propone di a� rontare l’in-
quinamento acustico come problema sani-
tario e culturale, promuovendo:iniziative di 
prevenzione e informazione nelle scuole e 
nelle comunità; strumenti per migliorare la 
qualità acustica degli spazi pubblici e priva-
ti; collaborazioni con istituzioni scienti� che, 
associazioni, imprese e ordini professionali; 
un tavolo permanente di lavoro per elabora-
re proposte concrete e strategie condivise. 
Con il supporto di esperti e di realtà associa-
tive come Udito Italia, l’Intergruppo punta 
a rendere l’attenzione al benessere acustico 
un tema trasversale nel dibattito pubblico e 
nelle politiche sanitarie nazionali, toglien-
dolo dalla marginalità e riconoscendone la 
centralità per una migliore qualità della vita. 
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Accanto all’Onorevole Ciocchetti, la costituzione dell’Intergruppo ha visto la par-
tecipazione di diverse personalità del Parlamento e del mondo associativo:Alber-
to Puoti, giornalista di RaiNews24; Valentina Faricelli, presidente di Udito Italia; 
Marcella Marletta, presidente del Comitato scienti� co di Udito Italia; Nazario 
Pagano, deputato e presidente della Commissione A� ari Costituzionali della Ca-
mera; Maria Chiara Gadda e Marco Furfaro, deputati presenti all’evento; Mauro 
Menzietti, fondatore di Udito Italia. Hanno inoltre già aderito gli onorevoli: Ales-
sandro Battilocchio, Salvatore Deidda Sasso, Marco Furfaro, Valentina Ghio, An-
tonino Iaria, Ilenia Malavasi, Elena Murelli, Ra� aele Nevi, Nazario Pagano, Erik 
Umberto Pretto, Andrea Quartini, Marianna Ricciardi, Raoul Russo, Paolo Emi-
lio Russo, Guerino Testa, Giusy Versace, Francesco Za�  ni e Maria Chiara Gadda.
Ma l’elenco completo dei membri parlamentari dell’Intergruppo è destinato ad 
ampliarsi nelle prossime settimane, con l’adesione di deputati e senatori da di-
verse forze politiche interessati a lavorare su proposte di legge, campagne di sen-
sibilizzazione e attività di monitoraggio sui livelli di rumore e i loro e� etti sulla 
salute. L’Intergruppo sarà inoltre a�  ancato da un Comitato tecnico di esperti 
coordinato dalla presidente di Udito Italia, Valentina Faricelli .
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Forse, una volta tanto, il prodotto è arrivato prima dell’e-
sigenza. O meglio: se è vero che l’idea di un “occhiale 
che ampli�ca” è di Leonardo Del Vecchio  si comprende 
perché il dispositivo sia nato prima che venisse chia-
ramente de�nito il bisogno clinico a cui rispondere. Il 
prodotto è il Nuance; l’esigenza sono le ipoacusie lievi 
con a�aticamento d’ascolto.
Con “fatica d’ascolto” intendiamo tutte quelle ipoacusie 
talmente lievi da non essere inquadrate, secondo i crite-
ri tradizionali, come vere e proprie perdite uditive, ma 
che nella pratica quotidiana si traducono in uno sforzo 
signi�cativo per il paziente. Quando si approfondisce 
con test speci�ci - in particolare il Matrix test - emerge 
come anche una lieve riduzione della sensibilità uditiva 
in un certo range di frequenze possa determinare un 
marcato a�aticamento in ambienti di ascolto competi-
tivi, cioè situazioni in cui parola e rumore coesistono 
(ristoranti, u�ci open space, ambienti sociali), anche in 
soggetti giovani. È probabilmente qui che si colloca il 
vero campo di applicazione del Nuance. 
Un altro limite del Nuance, oggi, è la tendenza ad attri-
buirgli potenzialità che non possiede - almeno allo stato 
attuale - in particolare rispetto alle ipoacusie modera-
te. In questi quadri la riabilitazione uditiva richiede un 
intervento più strutturato e intensivo. La scarsa ampli-
�cazione del Nuance e, soprattutto, l’impossibilità di 
un adattamento �ne in base alle diverse frequenze ne 
restringono fortemente l’indicazione; i bene�ci, nelle 
sordità moderate, sono assenti o comunque molto mo-
desti.
In questo articolo presento un’esperienza clinica con il 

Nuance: utilizzerò la REM (Real Ear Measurement) per 
valutarne in modo oggettivo le potenzialità (ispirato dal 
precedente e analogo studio condotto dal Prof. Burdo e 
da Antonio Granata).
�����
������
- una perdita uditiva lieve di una paziente reale;
- una perdita uditiva moderata di una paziente reale.
Per quanto riguarda invece la misurazione della riso-
nanza del condotto, ho utilizzato come tester la mia col-
lega Claudia (che ringrazio per la pazienza).
La con�gurazione del Nuance in entrambi i casi è la 
seguente: microfono direzionale, volume settato come 
nell’immagine allegata.
• La curva 1 corrisponde al set A
• La curva 2 al set B
• La curva 3 al set C
• La curva 4 al set D
• Curva 5 è l’MPO
Nel caso della perdita lieve:
- il set A risulta perfettamente coerente con la soglia 

uditiva del paziente;
- tutti gli altri set (B, C e D, curve 2,3 e 4) risultano deci-

samente sovra-ampli�cati.
 ���������������
Analizzando invece la perdita moderata, emerge che:
• tutti i preset risultano insu�cienti a compensare ade-

guatamente la perdita del paziente;
• il set A è chiaramente non adeguato;
• le uniche con�gurazioni parzialmente assimilabili 

alla perdita sono la C e la D, ma presentano picchi ne-
gativi in area 2.000 Hz.
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��������������
risultano coerenti con la soglia uditiva solo tra i 2.000 e 
i 3.500 Hz e sulle frequenze gravi:
• a 1.000 Hz la risposta è coerente;
• a 1.500 Hz è inferiore al necessario;
• a 2.000 Hz è ancora insu�ciente;
• da 2.500 a 3.500 Hz tornano ad essere coerenti con la 

perdita.

������
����
Il NUANCE  è coerente e utilizzabile ESCLUSIVAMENTE 
su perdite lievi.
Sugli schemi di perdita moderata: i preset disponibili 
non garantiscono un guadagno su�ciente.
La risposta è solo parzialmente adeguata in alcune ban-
de di frequenza.
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Il Congresso Nazionale FIA 2025: 
a Rimini il futuro dell’audioprotesi 
italiana prende forma
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Dal 31 ottobre al 2 novembre 2025, Rimini è stata il cuore pulsante dell’audio-
protesi italiana.
Un appuntamento atteso e partecipato che si è concluso con un bilancio estre-
mamente positivo, confermandosi come uno dei momenti più signi�cativi di 
confronto, crescita e visione strategica per l’intera categoria professionale.
L’edizione 2025 ha registrato una partecipazione ampia e quali	cata, con pro-
fessionisti provenienti da ogni regione d’Italia, rappresentanti istituzionali, 
aziende leader del settore, docenti universitari e una presenza sempre più ri-
levante di studenti e giovani audioprotesisti. Un dato che testimonia non solo 
l’interesse verso i contenuti proposti, ma anche la centralità del Congresso FIA 
come luogo di sintesi e di indirizzo per il futuro della professione.

�������������
���������������������������
Il successo del Congresso è stato innanzitutto il risultato di un programma 
scienti	co ricco, equilibrato e di grande qualità, capace di coniugare aggior-
namento clinico, innovazione tecnologica e ri�essione sul ruolo sociale dell’au-
dioprotesista. Le sessioni plenarie, i simposi tematici e i workshop pratici han-
no a�rontato temi di estrema attualità, spaziando dalle più recenti evoluzioni 
tecnologiche nel campo degli apparecchi acustici �no agli approcci riabilitativi 
personalizzati e centrati sul paziente.
Grande attenzione è stata dedicata all’impatto delle nuove tecnologie digitali e 
dell’intelligenza arti	ciale, strumenti sempre più presenti nella pratica quoti-
diana e destinati a trasformare profondamente i processi di valutazione, adatta-
mento e follow-up audioprotesico. Il confronto tra esperti ha permesso di anda-
re oltre l’aspetto puramente tecnico, o�rendo una lettura critica e consapevole 
delle opportunità e delle responsabilità legate all’innovazione.

	�����������������������������������������������
Uno dei messaggi più forti emersi dal Congresso è stato il richiamo alla centra-
lità della persona con ipoacusia. In un contesto tecnologicamente avanzato, il 
ruolo dell’audioprotesista si conferma essenziale come professionista sanitario 
capace di integrare competenze cliniche, capacità di ascolto e relazione empati-
ca. Numerosi interventi hanno sottolineato come il successo del percorso riabi-
litativo dipenda sempre più dalla qualità della comunicazione, dall’educazione 
del paziente e dalla costruzione di un rapporto di �ducia nel tempo.
In questo senso, il Congresso FIA 2025 ha rappresentato un importante momen-
to di ri�essione sull’identità professionale, ribadendo il valore etico e sociale 
dell’audioprotesista all’interno del sistema sanitario e nella vita quotidiana delle 
persone.

������������������������
�
��������������������
Particolarmente signi�cativa è stata la partecipazione attiva di studenti e gio-
vani professionisti, ai quali sono state dedicate sessioni formative speci�che, 
momenti di orientamento e occasioni di dialogo con colleghi più esperti. Un in-
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vestimento concreto sul futuro della professione, che la 
FIA continua a promuovere con convinzione, favorendo 
il passaggio di competenze e la costruzione di una co-
munità professionale solida e inclusiva.
Il Congresso ha così saputo creare un ponte tra gene-
razioni, valorizzando l’esperienza e allo stesso tempo 
accogliendo nuove idee, nuove sensibilità e nuove pro-
spettive.

�	������
��
������������������������������������	����
����
Accanto al programma scienti� co, l’area espositiva ha 
rappresentato un altro punto di forza dell’evento. Le 
aziende partner hanno presentato soluzioni tecnolo-
giche all’avanguardia, nuovi dispositivi, soº ware di � t-
ting evoluti e strumenti diagnostici innovativi, o� rendo 
ai partecipanti l’opportunità di toccare con mano il fu-
turo dell’audioprotesi.
Il dialogo costruttivo tra professionisti e industria ha 
evidenziato come la collaborazione sia fondamentale 

per sviluppare soluzioni sempre più e�  caci, sostenibili 
e orientate al benessere del paziente.
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Oltre ai contenuti, ciò che ha reso speciale il Congresso 
FIA 2025 è stato il clima di partecipazione e condivisio-
ne. Rimini è diventata, per tre giorni, un luogo di incon-
tro in cui confrontarsi, costruire relazioni, ra� orzare il 
senso di appartenenza a una professione in continua 
evoluzione. Il Congresso Nazionale FIA 2025 si chiude 
dunque come un evento di successo per la qualità dei 
contenuti, la profondità delle ri� essioni e la capacità di 
guardare al futuro con consapevolezza e determinazio-
ne. Un appuntamento che ha saputo celebrare i risultati 
raggiunti e, al tempo stesso, tracciare nuove rotte per lo 
sviluppo scienti� co, professionale e umano dell’audio-
protesi italiana.
Un punto fermo da cui ripartire, con entusiasmo, com-
petenza e spirito di comunità.



Una vera e propria bacheca interattiva, l’unica 
uffi ciale FIA-ANA-ANAP per il mondo del 

lavoro nel settore audioprotesico
Pubblica il tuo annuncio di ricerca personale 
o la tua candidatura sulla pagina Facebook, entrerai 
in un circuito visibile agli oltre 
1300 Centri Acustici riconosciuti dall’ANA

Una grande garanzia di affi dabilità
sia per i giovani Tecnici Audioprotesisti 

che per le aziende Associate

www.facebook.com/bachecalavoroaudioprotesisolo su






